
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo ai Galati (5, 11 - 21) 

   Fratelli, se predico ancora la circoncisione, perché sono 

tuttora perseguitato? Infatti, sarebbe annullato lo scandalo 

della croce. Farebbero meglio a farsi mutilare quelli che vi 

gettano nello scompiglio! Voi infatti, fratelli, siete stati 

chiamati a libertà. Che questa libertà non divenga però un 

pretesto per la carne; mediante l’amore siate invece a servi-

zio gli uni degli altri. Tutta la Legge infatti trova la sua pie-

nezza in un solo precetto: Amerai il tuo prossimo come te 

stesso. Ma se vi mordete e vi divorate a vicenda, badate al-

meno di non distruggervi del tutto gli uni gli altri! Vi dico 

dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a 

soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha deside-

ri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla 

carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non 

fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spiri-

to, non siete sotto la Legge. Del resto sono ben note le opere 

della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, 

stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, 

fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. Ri-

guardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le 

compie non erediterà il regno di Dio. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (7, 5 – 16) 

   In quel tempo, i farisei e gli scribi interrogarono Gesù: 

«Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradi-

zione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». 



Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, 

come sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma 

il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, in-

segnando dottrine che sono precetti di uomini. Trascurando 

il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli 

uomini». E diceva loro: «Siete veramente abili nel rifiutare il 

comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione. 

Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre, e: Chi ma-

ledice il padre o la madre sia messo a morte. Voi invece dite: 

“Se uno dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei 

aiutarti è korban, cioè offerta a Dio”, non gli consentite di 

fare più nulla per il padre o la madre. Così annullate la paro-

la di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di 

cose simili ne fate molte». Chiamata di nuovo la folla, dice-

va loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c’è nul-

la fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impu-

ro. Ma sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impu-

ro. Chi ha orecchi, intenda!».  

 


